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Il leader russo e il presidente del Soviet evitano la rimozione 

I
nel voto a scrutinio segreto alla fine di una seduta convulsa 
In precedenza l'assemblea aveva respinto un compromesso 
sull'ipotesi di doppie elezioni anticipate il 21 novembre 

Nessuna deposizione, nessun accordo 
D Congresso si ribella ma al Cremlino non cadono teste 
Fallisce ['«impeachment» di Eltsin. Al Congresso so
no mancati 72 voti per destituire il presidente della 
Russia. Fallisce, con una larghissima maggioranza, 
il tentativo di togliere Khasbulatov da capo del par
lamento., Una giornata drammaticissima. Eltsin in 
piazza ringrazia i suoi, Khasbulatov in sala per sotto
lineare la differenza tra i due risultati. I lavori prose
guono oggi in un clima di grande incertezza. 

' OAt NÒSTRO CORRISPQNOENTE ' 

, , , ,,. , sinaiosmoi " " 
••MOSCA. Ha rischiato gros- ', no i pronunciamenti di questo 
so Eltsin. Ma per 72 voti è rana- ;: tipo, su chi è più bello, più in
sto presidente in carica della '> telligente e cosi via». Grandi 
Russia. Ha rischiato-molto me- '-osanna, o quasi, per il nuovo 

•!'- accordo, chiaro e semplice. 
'e, Ma che ha lasciato il Congres-
:, so di sasso. Ma solo per riaver-

no Khasbulatov,' il capo del 
parlamento, •:. riconfermato 
speaker con un margine di 178 
voti • Il crack in Russia non c'è 
stato ed il Congresso; che ieri 
ha deciso di andare alla prova 
più aperta non solo contro il 
presidente ma anche contro il 
suo nemico, è uscito un po' 
con le ossa rotte. Ma solo per 
un po'. Il Congresso che non 
ha voluto accettare un nuovo 
tentativo di compromesso ela
borato nella notte tra gli alti 
vertici dello Stato, si è rivoltato 
persino contro il suo condotto

si, dopo un'ora di intervallo, 
con una sollevazione durissi-

;' ma. Nei corridoi, però, non è 
:', stato subito chiaro che aria ti

rava nelle grande palude che 
' l'accordo, praticamente, deci
deva di mandare a casa con le 

. nuove elezioni .di un parla
mento bicamerale offrendo al 

•• deputati popolari il contentino 
: del mantenimento del loro sta

li- tus sino al 31 marzo del 1995, 
la data di scadenza naturale 

re In una giornata drammati- ;, del Congresso. Evghenii Am-
ca, si e giunti al volo segreto ' barzumov, . presidente della 
della sera con il risultato dato " Commissione esteri, si è spinto 
in diretta televisiva a milioni in '•'. a giudicare l'accordo come 
attesa con il fiato sospeso, 'una «via di uscita dal vicolo 
Contro Eltsin, cioè per il suo •• cieco» che i deputati avrebbe-
•impeachment», hanno votato '••• ro approvato con qualche cor-
617 deputati. Q volevano 689."• rezione, a descrivere Khasbu-
voti per rimuoverlo. Contro, . latov come un «esponente po-
Khasbulatov hanno votato 339' ';' litico di primo piano» che gli 
deputati ma ci volevano 517 '. americani farebbero bene a 
voti per allontanarlo dalla tri- ",- valutare con attenzione. Il por-
buna. Dopo la proclamazione ... tavoce di Khasbulatov, Slobln, 
del risultato, Eltsin è andato in .':, ha parlato di «saggezza» e il 
piazza, davanti a San Basilio, ., consigliere di Eltsin, Stankevi-
per gridarcr «Il'colpo di.Stato „ eh., l'ha definito uno «sbocco 
preparalo, dai : funzionari «del <.. reale e ragionevole» sul quale, 
Peus non c'ò,slalo.iHalvinio,iU1,,1tuuavia,,Bem)anevano i>dul> 
popolo, ha vinto la giovane de- bi» del presidente, 
mocrazia». E si 6 messo a, rit-""-" "->--»-w! JÌ m.-:-ii 
mare al ' microfono: ' «Russia, 
Russia». Khasbulatov è andato 
al microfono della sala e ha 
detlo::«Vi ringrazio per la fidu
cia». Ma è stato pronto a sotto
lineare: «Bisogna riflettere sul 

Dùbbi di Eltsin? Presto coh-
1 fermati. Eccolo il presidente, 
senza alzarsi dal suo. posto, di
re: «Rinuncerò al mio referen-

- dum 3e approverete questo ac
cordo. Diciamo che sbspende-

: rò il referendum..,». È stato il 
voto di un congresso che per' .' segnale di guerra. Che vuol di
poco non ha eliminato il presi- '. re lo «sospende»? Vuol dire che 
dente. Si è trattato di due voti 
non paragonabili». Come dire: 
Io ho rivinto alla grande, Eltsin 
stava per soccombere. In ogni 
caso: la Russia è di nuovo pun
ito e a capo. E oggi sì riprende. ' 

Il drammatico sbocco, con il 
voto serale al riparo delle cabi
ne protette da tende sistemate 
in fila nella Sala San Giorgio, 
non era stato previsto da nes
suno. Per lo meno nella forma 
in cui si è sviluppato; Anche se 
era dato per scontato che l'in
tervento di un Eltsin dalla fac
cia stravolta, sabato sera, 
avrebbe complicato le cose. 
Già di primo mattino, i deputa
ti hanno Imboccato l'ingresso 
del Cremlino, dalla porta della 
torre «Spasskaia» « accompa
gnati dal grido di «alcolizzato, 
dimettiti», un chiaro invito per 
Eltsin a lasciare la presidenza 

non si fida sino in fondo. La ri
sposta del Congresso è feroce 
Parlano, uno dietro l'altro, I 
rappresentanti delle frazioni. 
Una requisitoria dopo l'altra. Il 
coordinatore di «Unita russa», 
Vladimir Isakov: «Nel vicolo 
cicco ci hanno cacciato Eltsin 
e Khasbulatov - in persona. 
Chiedo l'Impeachment del 
presidente e la cacciata dello 
speaker». LA salagli ha dedica
to un'ovazione. E Serghel Ba-
burin, capogruppo di «Russia», 
ha aggiunto: «Si dimetta Eltsin 
e anche lei, Ruslan Khasbula
tov, che non è altro che uomo 
di fiducia del presidente». E la 
novità de'la terza, drammatica 
giornata del Congresso mentre 
per le vie sfilano eltsinianl e 
oppositori. Il destino dell'ac
cordo notturno è segnato. Con 
un voto a valanga (687 «no», 

dopo l'inattesa apparizione al ; 130 «si», 31 astenuti) è stato af-
Congresso, coni capelli disfatti fondato. Da questo momento 
e l'aria d'uno che s'era fatto ?• scatta 11 colpo di reni rabbioso 
una bevutina. Ma nella notte, e i'\ del Congresso. Eltsin e «na
sino al mattino, da qualche * sbulatov finiscono con l'essere 
parte, s'è tentato, ancora una affiancati nella stessa richiesta 
volta, un nuovo compromesso. • di impeachment Khasbulatov 
Si sono riuniti, nientemeno, è andato alla tribuna e ha det-
chc Eltsin. Khasbulatov, il ca- » to: «Non mi sorprende questa 
pò della Corte costituzionale, p corrente di fango abbattuta su 
Zorkin, ed il premier Viktor 'd i me. Devo confessare che, 
Cemomyrdin. Cosi come ha prima dell'inizio del lavori di 
chiesto il presidente: «In una ; questo Congresso, confidai al 
settimana risolveremo i p rò-^ mio vice Ryabov: ci riuniremo 
blcmi della Russia». E bastata .'.'•'•' per valutare 11 tentativo di col-
uria notte di lavoro per accor- ' . pò di Stato per il presidente ma 
darsi su una decisione uniti- .alla fine vedrai che cacceran-
cante: convocare le elezioni nome». «* 
anticipate del presidente e del ' ;- • • Il clima si è surriscaldato. Il 
parlamento il 21 novembre. {,-; Congresso, come un rullo, ha 
Per Eltsin una grossa rinuncia • fatto una serie di votazioni, an-

-v che cervellotiche, pur di inclu-
. dere nell'ordine del giorno 11 

t; voto segreto sulla fiducia-ai 
-, due leader del paese. Per Kha-
>*•: sbulatov ben 614 deputati han

no convenuto che fosse giusto 
mandarlo al giudizio, per Elt-

„ „ ,., sin 594, una ventina ih meno. 
rà il compromesso? «Eccolo Jt Ma, da questo momento, è cir-
qul», ha risposto. Ma pronto '- colato l'interrogativo prlnclpa-
anche a lasciarsi una vìa d'u- '. • le: Il Congresso riuscirà a rac-
scita: «Il presidente pensa che i ; cogliere i 689 voti necessari 
un accordo non esclude l'altro :5per la destituzione del presi' 

tenendo conto.che il referen
dum del 25 aprile sarebbe sta
to cancellato. • - - • ' 

Il primo vicepremier Vladi
mir Sciumejko è arrivato sorri
dente e contento al Congresso ' 
alle 9,35 stringendo in mano • 
una cartellina arancione. Ci sa- " 

e dunque, non abbandona 
del tutto il referendum». E arri
vato anche Zorkin, lesto a met
tere la mano sul fuoco: «Se non 
credessi In questo compro
messo, non sarei venuto». Poi è 
stato il turno di Ruslan Khasbu
latov che si è diretto alla tribù' 
na per proclamare: «Siamo sta' 
ti circondati dalle voci malefi 

dente? Eltsin non ha pensato a 
questo. E uscito dal Cremlino, 

' a piedi, ed è salito sul camion 
. a parlare alla folla dei sosteni
tori: «Non accetterò la decisio-

: ne di quel Congresso. Sono il 
: primo presidente eletto dal po-
> polo e deve essere 11 popolo a 
giudicarmi». Per i viali ha ripe
tuto: «Se Impeachment sarà. 

che che giuravano che ci sa- '•. non lo rispetterò. Decida il pe
remmo cacciati in un vicolo <• polo e non quelli». E con un dl-
cieco. Il nostro dovere è di prò- :?. to ha indicato il palazzo dove 
Dorre le vie di uscita dalla crisi. <-, sono riuniti i deputati. Ed il re-
Sapete che to sono sempre sta- • ' ferendum? i! sondaggio? «SI fa
to contrano al referendum per- rà, si (ara, si farà». Tre volte l'ha 
che non capisco a cosa servo- ' ripetuto. , _ 

• 1 MOSCA. Boris Eltsin di 
nuovo, per la seconda volta in 
un giorno, di fronte alla folla 
dei suol sostenitori. Quelli che 
ama ascoltare, quelli che nelle 
sue parole sono «tutta la Rus
sia». «Lo scenario preparato 
dagli apparati del Pcus non ò 
passato - grida - . È fallito il 
colpo di Stato comunista» È 
vittoria, per il presidente, lui ne 
è convinto, è vittoria-«del po
polo, della riformai della de
mocrazia, della giovane Rus
sia». C'è clima di autoesalta
zione nella piazza e sui palco, 
perchè è difficile dire quanti 
siano a credere che davvero è 
stato sconfitto un tentativo di 
putch comunista. Dietro a lui, 
sul palco, il premierCemòmyr-
din e il ministro degli Interni 
Barannikov. «Ringraziamo il 
premier- grida Eltsin -che nel 
momento più critico ha dato 
tutto il suo sostegno al presi
dente». Ma Cemomyrdin, invi
tato dalla folla a prendere la 
parola, preferisce tacere. 

. Il Congresso che. come non 
ha mancato di. notare il suo 
speaker appena' riconfermato 
Ruslan Khasbulatov, ha salvato 
solo per il rotto della cuffia il 
presidente, già si apprestava, 
nella giornata di sabato a evi
tare l'impeachment Boris Elt
sin lo ha voluto con tutta la sua 
forza, quel voto, per scompagi
nare' le carte, per evitare una 
sanzione politica che lo avreb
be indebolito. Ora, il successo 
momentaneo dello scampato 
impeachment, galvanizza le 
piazze dei suol sostenitori ma 
è improbabile che tolga le ca
stagne dal fuoco al presidente. 
I molti democratici che ieri so
no rimasti a casa, che cercano 
di distogliere lo'sguardo,dalle 
risse del' Cremlino,' ormai non 
sl'accontentanopiù'délla'veri-
tà esemplificata che II' presi
dente propone alla «sua» piaz
za. Al referendum, in una per
centuale inferiore al 1991 (il 
34% secondo i sondaggi più re
centi) potrebbero votare an
cora per quello che resta il 
simbolo della riforma. Ma que
sto non toglie che appaia sem
pre più evidente la solitudine 
del presidente 

ELTSIN 

«È fallito 
il putch 
comunista» 
MaTenfasi 
dei proclami 
nasconde 
la solitudine 
I deputati, 
lo sostennero 
nelle fasi 
cruciali cruciali 

La piazza lo acclama 
Topini^ è stanca 

'""'•': ' •..':-,•."•-• •.'-";.':.'.''.'.>:'.'.-" DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Scrive il direttore del- più au-
torcvole giornale democratico, ' 
la Nezavisimaja gazela, Vitalyj 
Tetnakov: «Lèi scelse giusta- i-
mente come vicepresidente un 
militare e ora se lo mette con-
tro.. Convoca il consiglio pre
sidenziale è,'ufficialmente, ci 
viene detto che all'unanimità ii 
consiglien sono per il referen
dum, per il governo presiden
ziale, poi scopnameche non è 

vero," che nemmenoVla mag
gioranza si è espressa a favore 
di quelle posizioni». Di questa 

. solitudine che lo vede contrap-
', posto a un Congresso che pure 
; lo aveva sostenuto in momenti 
: cruciali della sua ascesa, è ac-
. cusato il suo stretto entourage: 
•Polloranin, Burbulis, Shakraj. 
Adulaton «che hanno il potere 
di mettergli in bocca ciò che 
vogliono, che gli fanno giunge

re informazioni distoltetene gli, 
-, impediscono di ascellare- gli 

argomenti degli oppositon» 
Eltsin forse è riuscito, con il 

% colpo di teatro di sabato sera, 
; a guadagnarsi il referendum 
• ma non ha certo addolcito un : 
;; Congresso che non accetta dì 
' esser tacciato di goipismo. «Lei '• 
è diventato estraneo'al Parla
mento- scrive Tretiakov - vi si 

' nvolge offeso, imbronciato op

pure alza il dito per ammonir
lo. Ma è quello il parlamento 
con cui deve lavorare». ... 

Dopo tre giorni di tentativi di 
accordo, di battaglia politica 
asprissima, a quasi dieci giorni 
dal famoso appello al popolo 
con cui si annunciavano i po
teri speciali, nei rapporti fra il 
Cremlino e il Congresso si è di 
nuovo allo stallo. Quella stessa 
opinione pubblica che ormai 
lo sostiene solo perché non si 
vedono ; ancora ; alternative, 
non guarda con favore alla 
esasperazione artificiosa dello 
scontro, alla esaltazione della 
piazza, unica arma di un presi
dente che non riesce a gover
nare il suo parlamento. -• 

I suoi sostenitori più accesi 
ieri, lungo il corteo, si dichiara
vano soddisfatti delle spiega
zioni uscite dal Cremlino sul 
suo stato fisico: «Se il presiden
te è apparso sconvolto è per
ché da tre giorni non dorme, 
per la morte della madre, per
ché è dovuto accorrere in aula 
all'improvviso, appena dopo 
una doccia calda». Ma tanti al
ta, che lo hanno visto dagli 
schermi televisivi, si interroga
no sul suo stato di salute, si 
chiedono se avesse bevuto, 
hanno provato, - di fronte a 
quella inattesa apparizione, un 
senso di disperazione. I depu
tati sanno tutto questo e non 
intendono abbassare la guar
dia, anche se devono fare i 
conti con un avversario che or
mai ha mostrato di essere di
sposto a utilizzare tutti i mezzi, 
a cominciare dallo scatena
mento di un movimento di 
massa che potrebbe far leva 
sugli scioperi. Solo questo, e 
non altro, potrebbe spingere 
da, oggi i deputati a rinunciare 
alla vittoria politica che hanno 
cercato in questi giorni Lo 
confermano le dichiarazioni di 
Khasbulatov dopo la chiusura 
della seduta di ieri: «La votazio
ne dimostra che il conflitto 

' non parte da me ma non ha ri-
- solto i problemi del paese. Ci 
, siamo riuniti per discutere di 

un tentativo di colpo di Stato e 
'' questo problema va ancora af

frontato». . - OSeSer. 

KHASBULATOV 
• • MOSCA. «Non è ancora 
nato un democratico migliore 
del qui presente vostro umile 
servitore Ad una conferen
za stampa, nello scorso autun
no, Ruslan lmranovlch Kha
sbulatov, 51 anni, si lasciò an
dare a questo autoelogio. E ri
dendoci anche sopra. Lo ave
vano accusato di voler soffoca
re la voce libera del prestigioso 
giornale Izvestija dopo aver 
creato < 11 discusso corpo di 
guardie incaricate di difendere 
il palazzo della Casa Bianca, la 
sede del parlamento. Anzi, 
uno dei suoi più acerrimi ne
mici, l'eltsiniano di ferro Pollo
ranin, giunse ad addebitargli la 
preparazione di un colpo di 
Stato alla vigilia del Congresso 
dello scorso dicembre. 
• Ma lui si è sempre opposto a 

questa rappresentazione, di sé 
e del suo parlamento. SI è dife
so attaccando, senza consenti
re il minimo di offesa nei con
fronti del potere legislativo da 
parte di quei «vermi» del gover
no, come disse in un'intervista. 
Ma chi è Khasbulatov, un de
mocratico o un pericoloso 
conservatore con tendenze dit
tatoriali? L'interrogativo non è 
mai stato sciolto definitiva
mente. : ; 

E adesso, dopo il risultato 
del voto di ieri sera, sarà ben 
difficile allo stesso parlamento 
provare a rivoltarsi contro il 
proprio massimo dirigente. 
. Da un certo punto di vista, 
se si vuole anche paradossale, 
l'esito del voto di fiducia può 
aver significato un sollievo per 
lo stesso presidente russo. 
Khasbulatov, infatti, tutto som
mato è preferibile all'incognita 
di un altro capo del parlamen
to che sarebbe stato espressio
ne sicuramente del gruppi par
lamentari più settari e naziona
listi. Khasbulatov ha battuto 
questo disegno. 
:,. Proprio ieri, per nulla preoc
cupato, disse alla platea di 

«Non c'è 
democratico 
migliore 
di questo 
vostroumile 
servitore...» 
Evoluzioni 
di un uomo 

come 
«revanscista-
comunista» 

La lunga guerra del ceceno 
ai «vermi» del governo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

aver azzeccato la previsione 
da lui fatta prima del Congres
so: «CI riuniremo per giudicare 
un tentativo di colpo di Stato 
ma proveranno a cacciare solo 
me». Non è successo, Ma la 
profezia di Khasbulatov stava 
per avverarsi. Del resto, stando 
ad una confidenza di un suo 
stretto collaboratore, Konstan-
tin Lubencenko, capo del Cen
tro parlamentare, Khasbulatov 
è sempre deciso, prima o poi, 
ad abbandonare la lotta politi
ca al centro del potere, a Mo
sca. Nella capitale, non si sen

te al sicuro ed è anche assolu-
. tornente convinto che gli fa

ranno pagare l'ostinazione 
con cui ha fatto valere in questi 
ultimi due anni il ruolo del par
lamento. «E, poi, è pur sempre, 
un ceceno». E dove può toma-
re, alla fine, un ceceno se non 
in Cecenia? Dovrà attendere di 
farlo perchè è in rotta con gli 
attuali clan etnici che, con a 
capo il generale Dudaev, han
no il potere in mano, nella ca
pitale Groznij. Ma, pnma o poi, 
il posto di Khasbulatov è lag
giù. Magari leader forte e pre

stigioso di quella repubblica di 
una Russia federata. 

Khasbulatov, ha respinto 
con un atteggiamento di suffi
cienza certe classificazioni che 
gli sono state affibbiate. E, per 
ultimo, anche 11 timbro di «re
vanscista comunista». . 

Lo ha fatto con un'argomen
tazione peraltro ineccepibile, 
sfidando gli avversari: «Sono 
tornati a dare la caccia al ne
mico, cercano dovunque I co
munisti. Ma forse che l'idea co
munista non ha diritto di citta

dinanza»? Professore di econo
mia, Khasbulatov usci dall'om
bra proprio grazie ad Eltsin. 
Come tutti 1 fedelissimi, venne 
premiato con un posto di vice 
del Soviet supremo della Rus
sia quando il titolare era un Elt
sin all'apice della battaglia po
litica contro l'Urss di Gorba-
ciov. Si tratta di qualcosa come 
tre anni fa. In tutto questo pe
riodo, il professore ha preso a 
camminare da solo. E, poiché 
sa di economia, ha cominciato 
a prendere le distanze dal 
grande capo. Gli è stato vicino 
sino a qualche mese dopo il 
tentato golpe del 1991. Poi, a 
poco a poco, si è fatto da par
te, ha cominciato a brillare di 
luce propria, ha puntato il dito 
sull'iniquità delle riforme radi
cali sino a muovere in guerra 

, contro La presidenza. Sembra
no decenni quando Khasbula
tov, insieme agii altri collabo
ratori di Eltsin, si trovò nella 
oada presidenziale, la notte 
del 18 agosto del 1991, a sten
dere i documenti e gli appelli 
al popolo per resistere al colpo 
dei vari Janaev. .-*.£,,• ••• --,. --«•< 

Colpo su colpo, Khasbula
tov ha tenuto testa al presiden
te. Nel fuoco delle crescenti 
polemiche un giorno giunse a 
dire che «non sarebbe uscito 
vivo» dalla battaglia, convinto 
che morirà di morte violenta. 
Curiosamente, il giorno dopo 
si senti male, dissero che era 
ubriaco (una costante, in Rus
sia, 11 riferimento alle bevande 
alcoliche) ma 1 medici attri
buirono tutto al superlavoro. 
Colpo su colpo nelle risposte 
ad Eltsin. Sino ad ieri sera, a 
commento del risultato del vo
to. Per lui il voto di sfiducia è 
stato una riconferma, vasta, 
della fiducia del Congresso. 
Non si è potuto dire la stessa 
cosa per Eltsin: «Un presidente 
che per poco non è stato elimi
nato». - DSeSer. 

Uno scorcio dell'aula del Congresso del deputati russi 

Il maxiparlamento russo 

Come sono schierati 
i milletrentatré deputati 

•M Ecco le quattordici frazioni che compongono il Congresso 
con le loro rispettive forze: 1) Unione agraria (130 membri). 2) 
Russia democratica (48). 3) Comunisti della Russia (67). 4) ; 
Centrosinistra-cooperazione (62). 5) Patria-Otcizna (51). 6) :•' 
Unione industriale (52). 7) Unione lavoratrice-riforme senza -
shock (53). 8) Democratici radicali (50). 9) Patria-Rodina , 
(57). 10) Russia (55). 11) Russia libera (55). 12) Cambiamen
to-nuova politica (53). 13) Accordo per il progresso (54). 14) " 
Sovranità e uguaglianza (50). Queste frazioni sono raggruppate 
in tre blocchi che - sia pure per approssimazione - consentono 
di catalogarle secondo uno standard tradizionale (sinistra, cen- ' 
tro, destra). 1 ) La sinistra, raccolta nel Fronte di salvezza nazio- i 
naie (Unione agraria, Russia, Comunisti della Russia, Patria-Ot- . 
cizna, più alcuni altri deputati sparsi), con circa 350 membri. 2) : 
Il centro, raccolto attorno alla Unione civica (Cambiamento-
nuova politica. Unione industriale. Unione lavoratrice, Ccnirosi- ; 
nistra, Russia libera. Sovranità ed uguaglianza, più deputati spar-
si), con circa 365 aderenti. 3) La destra, raccolta attorno a Scel
ta democratica (Democratici radicali e Russia democratica, più ' 
qualche deputato), con circa 120 sostenitori. Vi sono poi circa 
200 deputati ondeggianti, r <. * -, ., , 

H Soviet nominerà nuovi dirigenti 
Osservatori a tutela deU'obietnvità 

«La radio e la tv 
tornano sotto 
il nostro controllo» 
11 Soviet suptremo allunga le mani su radio e tv. D'o
ra in avanti spetterà al parlamento nominarne i diri- ; 
genti in accordo con i «consigli di osservatori», for
mati dai rappresentanti dei partiti registrati nel pae- ; 
se. Negata ogni legittimità al centro federale infor- • 
matìvo, diretto dal fedelissimo del presidente, Polto-
ranin. Una settimana fa, con un decreto Eltsin aveva 
messo sotto la sua protezione i mass media. , 

• • MOSCA. «I dirigenti di ra
dio e televisione sono nomina
ti dal Soviet supremo in accor-.. 
do con i consigli degli osserva
tori» Con 537 voti favorevoli, 
263 contran e 34 astenuti, il 
parlamento russo ha cancella
to Il decreto del presidente con ;_ 
il quale una settimana fa Eltsin ": 

aveva posto «sotto la propria Vi 
protezione» tutti gli organi di ;( 

informazione, incaricando il •'. 
ministero dell'Interno di adot- ?j 
tare tutte le misure necessarie v 

«per difendere le sedi della ra- ".* 
dio-televisione, delle agenzie • 
d'informazione e delle case . 
editrici». La risoluzione votata -
ieri a Mosca stabilisce un con-
trollo diretto del Soviet sui .v 
mass media, vietando espiici- :• 
tamente «l'ingerenza di organi -
e personalità ufficiali dello Sta- -
to, compreso il centro di infor-
inazione federale» creato dal ' ' 
consigliere dì Eltsin, Michait - ' 
Poltoranin, dal quale dipendo- : 
no tanto l'agenzia Tass che la 
tv. D'ora in avanti spetterà a " 
spedali «consigli degli osserva- . 
tori» - una sorta di comitati di ;; 
vigilanza formati da- rappre- • 
sentami di tutti i partiti regolar- ' 
mente registrati nel paese - il. 
compito di assicurare «l'obiet
tività» dell'informazione e di , 
garantire «gli stessi tempi di tra- ; 
smisslone ai diversi organismi 
e.movimenti politici». .:•>•. 
,".... I deputati del Soviet hanno 
tentato di silurare il direttore " 
della televisione russa Oleg -
Poptsov, sulla base del princi- ' 
pio appena affermato della ' 
nomina dei dirigenti radiotele-
visivi da parte dell'assemblea ' 
legislativa, che ha anche fissa- .-
to in due anni la durata massi- ' 
ma della loro carica. Ma dK 
fronte all'opposizione di una ' 
parte del parlamento che ha • 
evocato 11 rischio di trasforme- > 
re il Soviet in un «tribunale rivo- • J 
luzionario che ristabilisce lav 
censura», il licenziamento di'; 
Poptsov è stato momentanea- ;' 
mente accantonato. » - > ;. ̂  %,. / 
• «Approvando questo prov-• 
vedlmento sposteremmo < in
dietro di dieci anni le lancette 
della libertà d'opinione e della 
glasnost - ha detto il ministro • 

dell'informazione Fedotov po
co pnma del voto - Il Soviet 
diverrà padrone assoluto di 
tutte te reti televisive da Kali-
mngrad alle isole Curili» Fedo- ' 
tov ha anche accusato il parla
mento di incoerenza, sottoli
neando come la risoluzione ' -
appena votata fosse in con-
traddizione con la legge ap- -
provata dallo stesso parlamen- ; -
to all'inizio de! mese, che vie- -;..* 
tava una redistribuzione del .. 
poteri tra legislativo ed esecuti- :••'• 
vo. Un gruppo di deputati ha ; 
comunque annunciato il ricor- .-
so alla Corte costituzionale -
contro la decisione del parla- :' 
mento, denunciandone il «ca- ' 
rattere antidemocratico». -•?*•)>•' 

Il braccio di ferro tra Eltsin e 
il parlamento sul controllo dei •' 
mass media si è inasprito in , 
questi giorni dopo il rifiuto op- ; 
posto dalla televisione di man- i 
dare in onda il 20 marzo scor-
so un messaggio del presiden- r • 
te della Corte Costituzionale, <-. 
Zorkin. Solo dopo molto insi- * 
stenze e a notte Inoltrata la tv ? 
aveva trasmesso l'appello di -•• 
Zorkin affiancato dal vicepresi- •' 
dente Rutskoi. un messaggio . 
replicato la mattina del giorno : 

successivo. «I telegiornali han- ' 
no ridicolizzato la ferma presa \ 
di posizione del Soviet supre- ' 
mo in favore della Costituzione j -
- replicava subito dopo l'uffi-?; 

ciò stampa del parlamento - . È ' 
una campagna di propagar,- : 
da... non si ha il diritto di cer- : 
care di convincere la gente che 
non è successo niente e che il 
paese non ha visto né sentito "•'•'.' 
nulla». ;,.••--!• "•• «•-•••• •.•-• •;••*--, 

Il decreto di Eltsin intendeva " • 
scongiurare una presa di posi- : * 
zione come quella adottata ieri -
dal parlamento, anticipando <•.' 
un provvedimento nell'aria già "'•'-. 
da tempo. Nel testo il presi- ';•: 
dente metteva in guardia «tutti i • ; 
dirigenti degli organi dello Sta-:. 
to che verranno considerati re- fi ' 
sponsabili in caso di ingerenza ; •"' 
nell'attività dei giornalisti e di > ' 
violazione dell'indipendenza - ' 
professionale delle redazioni». 
Il decreto prevedeva inoltre fi- " 
nanziamenti federali per 2300 
giornali locali. 
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